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di Paolo Picchio 

Carolina Picchi!> 
(nella foto a sinistra) . 
mori suicida, a quat­
tordid anni, nel gen­
naio del 2013 dopo 
che venne diffuso su 
·Internet un video a 
sfondo sessuale che 
aveva lei come prota­
gonista. Paolo, suo 
padre, ha scritto que­
sto intervento per il 
Corriere della SerlL 

~ 

ono il papà di Carolina, quella ragazzina 
meravigliosa che maoca a me e al mon-

U
· do da una notte di gennaio del20J.3. Mia 

figlia aveva 14 anni, si è uccisa perché dei 
giovanotti poco più grandi di lei, dopo averla 
molestata sessualmente e filmato ogni scena, 
hanno messo tutto su Iotemet Me la ricordo 
bene la notte in CDi tornò da quella festa, andai 
a prenderla io stesso e la mattina dopo mi dis­
se: papà non ricordo niente di quello cbe ho 
fatto ierl sera. Non sapeva nulla, povera stella. 
L ba saputo giorni dopo, quando ha trovato il 
cornggio di buttarsi dal balcone dopo aver letto 
i " .600 like, insulti e volgarità vomitati dal 
mondo anonimo della rete. Ma parliamo del 
responsabili Le hanno /atto perdere coscienza 
e si sono divertiti un po'. Chissà, a loro sarà 

. sembrato normale ... Ancora oggi, dopo le loro 
ammissioni, mi chiedo: hanno capito davvero 
il disvalore di quello che hanno fatto? La con­
sapevolezza dichiarata non sempre corrispon­
de a quella vissuta ed è per questo che insisto' 
onnai da mesi: devono dimostrare fino in fon­
do che sono pentiti, come hanno detto in tri­
bunale. Hanno ottenuto la messa alla prova 
invece del procedimento penale? Bene. Se han­
no elaborato le loro colpe sarà un bene condi­
viderle con gli adolescenti nelle scuole. Q\lesto 
sarà il loro percorso alternativo al carcere, 
quando li sentirò parlare sinceramente del 
male 'che hanno fatto saprò che hanno capito 
davvero. Se hai perduto rua figlia in modo così 
tragico hai bisosn.o di un motivo per alzarti 
ogni mattina. lo ho passato tre mesi senza ave­
re nemmeno la voglia di aprire gli occhi. Poi 
mi sono detto che Carolina non poteva essere 
una riga in cronaca che si legge e si dimentica. 
Così oggi vivo per le Caroline che non conosco 
e che purtroppo, lo so, sono da qualche parte 
nella rete anche adesso mentre scrivo. VIVO per 
creare anticorpi, per una società migliore. Per 
esempio attraverso la proposta di legge per la 
prevem.ione e il contrasto al cyberbullismo che 
ha firmato per prima l'ex insegnante di musica 
di Carolina, la senatrice Elena Ferrara. n nostro 
disegno di legge riguarda soltanto i minori e 
abbiamo avuto la disponibilità di Twitter, Fa­
ceboolçGoogle, dei garanti e di tanti altri per 
agevolare la rimozione dei contenuti che dan­
neggiano, appunto, i minorenni. Ma qualcuno 
vuole modificare il nostro testo originario ed 
estendere la legge ai maggiorenni, e temo che 
la disponibilità del sodai e degli altri in questo 
caso andrà a ramengo. Abbiamo previsto an­
che un protocollo per trattare casi di cyberbul­
lismo e un centro di prevenzione, ideato dal 
professor Luca Bernardo, che coinvolga le 
scuole: è già rutto pronto ma non decolla nulla 
perché maocano fondi. E allora io chiedo a chi 
può aiutarmi una cosa molto semplice: ascol­
tate il cuore nlllutate l'impegno di un padre 
che agisce nel nome di una figlia che non c'è 
più. Lo faccio per la mia Carolina, perché quel­
lo che è successo aimeno serva a qualcosa in 
futuro. Non c'è giorno che io non pensi a lel e 
di notte la seguo quasi sempre. La rivedo an­
che adesso, qui, accanto a me. Ogni tanto sfo­
glio le sue fotografie, guardo un video che le 
feci durante un allenamento spoitivo, la vedo 
sorridere. La immagino davanti all'altro video, 
quello mortale, e penso a lei che scrive la lette­
ra d'addio. Se n'è andata ma c'è più di sempre. 
È lei che mi fa aIzare ogni mattina. 
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e Il saggio di 
Slavoj iizek 
(Lubi.na, 
19491 <II 
contIilcrolpo 
assoluto» 
(POnte .11e 
Grazie) verrà 
presentato 
domani alle 14 
.1 festival di 
Pordenone 
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L'intervista .' 
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di Luca Mastrantonlo 

S 
la,uj Ziìek domani terrà 
una temo magistralis al 
festival di Pordenone, 
dove presenterà TI con­

traceolpo assoluto (Ponte alle 
Grazie), che continua la sua ri­
lettura creativa di Hegel e La­
can. La notizia del suicidio di 
TIziana Cantone lo colpisce in 
quanto padre e gli ricorda un 
caso molto simile in S1ovenia. 

'fA Maribor, due anni fa, in 
ima piccola scuola, degli stu­
denti avevano filmato un pre­
side che faceva del sesso orale 
con una professoressa; quel vi­
deo è fiÌlito sui web e il preside 
si è ucciso. Non ha retto, la sua 
vita era rovinata. Noi ce ne ac­
corgiamo solo quando ci sono 
finali tragici o scandali, ma 
tante vite vengono distrutte in 
modo più discreto. Milioni di 
persone perdono la loro one­
stà, la loro decenza, soffrono». 

Prima del web era diverso? 
«II web riproduce e diffon­

de più del passaparola. E può 
mostrare orrori da scenario di 
guerra, o morbosità atroci. 
Non può essere lasciato a se 
stesso. Se dai solo libertà poi si 
arriva a una esplosione di vio­
lenza, brutalità, razzismo. Lo 
so perché mio figlio, di dicias­
sette anni, ha fatto un giro sui 
web profondo e ha trovato di 
rutto, video di torture, scene.di 
sesso estremo e persino uno 
di quei film in CDi si vedono 
morire delle persone, uno 

Fuori dalla chiesa 

llmaloTe 
della madre 
ai funerali 
On urlo e poi il malore. Così 
Teresa Giglio, la madre 
di TIziana Cantone, 'ha 
reagito all'arrivo della bara 
bianca della figlia davanti 
alla chiesa di San Giacomo 
di casalnuovo, nel 
Napoletano, dove stavano 
per-essere celebrati 
i funerali della ragazza 
morta suicida martedì. 
La donna è stata soccorsa 
dai familiari e fatta 
distendere a terra. «II 
sacrificio di mia figlia non 
deve essere vano - ha detto 
Teresa - , bisegua fermare 
la violeozasul web». 
.Nella chiesa blindata 
- pervolere deila famiglia 
di TIziana che ha chiesto 
«silenzio e rispetto» sono 
stati fatti allontanare 
i giornalisti e le troupe 
televisive - il feretro 
è stato accolto con urla e 
applausi dalla folla. "TIziana 
ercl un cuore buono 
ed è stata tradita dal male», 
ha detto il parroco, don 
Giuseppe Ravo, che ha 
celebrato il rito funebre 
durato 30 minuti. «L banno 
crocefissa come Gesù 
Cristo» il commento fuori 
dalla chi'esa di alcuni 
familiari della 3leDDe 
napoletana (foto Salvatore 
Laporta / Konrrotab). 
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«Promette libertà 
mà il web oscuro 
rovina milioni di vite» 
n filosofo ZiZelc è lo Stato che deve controllare la Rete 

snuff movie». 
Lei come ba reagito? 
«Malissimo. Sto male solo 

all'idea che si possa vedere re­
aimente qualcuno torturato e 
ucciso. Per cosa poi? Un conto 
è vedere, come fanno gli invia­
ti di guerra, le prove di un 
massacro di civili, altro discor­
so è farlo per gioco. Lo stesso 
discorso vale per il sesso». 

Cosa pensa del sesso digi­
tale? L'ha mai ratto? 

«No! lo lo faccio in modo 
analogico. E amo le passioni. 
Infatti bo avuto più mogli, e 
SODO un monogamoj ma la 

L'ostentazione 
C'è una nuova ideologia. 
perfetta per questo 
cap~os~,che 
predica ostentazione 

Le passioni 
Siamo circondati dalla 
volgarità: dobbiamo 
invertire la tendenza, 
riscoprire le passioni 

monogamia per la cultura di 
oggi è vista come una patolo­
gia, come l'alcolismo o la tossi­
cod.ipendenza, perché non va 
bene fissarsi con una sola per­
sona. lo questo senso non mi 
piace molto il nuovo corso di 
certi movimenti di genere ses­
suale che sono passati dalla 
giusta richiesta di diritti alIa 
prescrizione normativa di do­
veri) e ili piaceri, quasi una 
ideologia, perfetta per il nuovo 
capitaIismo sociaI, che predica 
consumi e ostentazione. Gli 
psicanalisti dicono che spesso 
le persone chiedono come p0-
ter gestire meglio il 'proprio 
piacere, averne di più. E invece 
i terapisti devono liberare i 
propri 'pazienti da questa os­
sessione di voler godere sem­
pre e comunque». 

Q!lant'è ambiguo l'appeal 
del sesso digitale? 

«Da un lato, peri giovani so­
prattutto, sembra un gioco di 
evasione, di fuga in un univer­
so virh!ale che spesso fa ritar­
dare le esperienze reali. DaI-. 
l'altro lato questa fuga fa vern­
re fame di realtà, e di interagi­
re in mani.era anche brutale e, 
possibilmente, riconnettere 
virtualità e realtà. Anche in 
maniera dolorosa. Ricordo i 
cutrers, quelli che si tagliava­
no con il' coltello, anche su 
parti intime, o lì vicino, per 
sentirsi reali, vivi». 

Lei ha mai controllato il 

cellulare o il pc di suo figlio? 
«Mai, è da idioti pensare di 

farlo: lui è tecnologjcamente 
più avanzato di me. E lo Stato 
che deve trovare il modo di 
controllare il web, aimeno per 
gli aspetti penaimente rilevan­
ti, sociaimente pericolosi. Non 
credo come Assange che la li­
bertà totale del web ci salverà: 
certo, non mi fido neanche 
delle agenzie di sicurezza at­
tuali; servono apparati traspa­
renti che senza indirizzo poli­
tico salvaguardino quella cbe è 
una derlva generale». 

Lo Stato dovrebbe control· 
lare la nostra privacy? 

«No. TI problema non è di­
fendere la nostra privacy, ma 
difendere gli spazi pubblici 
dalla nostra invadenza, dalla 
tendenza a privatizzarli che li . 
rende indecenti e indecorosi. I 
social media creano sì nuovi 
spazi di auto organizzazione, 
per dirla con Marx, ma grazie a . 
loro il discorso politico si è ab­
bassato: uno come Trump può 
parlare oggi in pubblico come 
fino a ieri avrebbe potuto par­
lare solo in privato. Q\lesto ab­
bassamento è accettato». 

Che cosa bisogna fare? 
«Invertire la tendenza. Un 

tempo sesso e linguaggio vol­
gare erano armi rivoluzionarie 
contro il potere. Oggi che il p0-
tere è sessuaIizzato ed è volga­
re dobbiamo riscoprire lepas­
sioni nel sesso e in politica». 
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